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1 Premessa 
Il presente documento costituisce la Relazione di Accompagnamento al Piano Economico Finanziario dell’ambito tariffario del Comune di SAN BIAGIO SARACINISCO , redatta dall’Ente Territorialmente Competente (ETC) secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ai sensi della Deliberazione ARERA N.  397/2025/R/Rif ARERA e della determinazione Arera 1/ DTAC/2025 e relativi allegati.

Nella Regione Lazio gli EGA o EGATO non sono stati ancora costituiti (ovvero non sono ancora operativi), pertanto l’ETC è rappresentato dal Comune stesso.
1.1 Comune/i ricompreso/i nell’ambito tariffario
Il comune ricompreso nell’ambito tariffario è il Comune di SAN BIAGIO SARACINISCO  (FR).
1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 

In conformità alle definizioni contenute nell’articolo 1 del MTR-3 l’Ente territorialmente competente indica, i seguenti gestori del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

· L’ente Comune di SAN BIAGIO SARACINISCO  per il servizio di bollettazione e del rapporto con l’utenza, raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati e differenziati in cooperazione con la XIV Comunità Montana della Valle di Comino.  
· La ditta SAF SPA per il servizio di Trattamento, Smaltimento e Recupero dei Rifiuti;

· LA DITTA ASTRA ECOLOGICA per il servizio residuale trattamento rifiuti;

1.3 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato
Per la frazione organica l’impianto è a gestione anaerobica. Per la frazione indifferenziata trattasi di impianto TMB (Trattamento Meccanico Biologico)  
1.4 Documentazione per ciascun ambito tariffario

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 397/2025/R/rif, l’Ente territorialmente competente acquisisce da ciascun gestore e relativamente a ciascun ambito tariffario di sua competenza:

1. il tool-PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore redatto secondo lo schema tipo di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2025, compilato per le parti di propria competenza;
2. la relazione di accompagnamento redatta secondo lo schema dell’Allegato 2 della determina 1/DTAC/2025;
3. una dichiarazione per ciascun gestore, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 1/DTAC/2025, redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;
4. Eventuale documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte e funzionale all’attività di validazione.
Ai fini della redazione finale del PEF, sulla base della documentazione ricevuta dai singoli gestori, l’ETC ha provveduto a:

· Determinare i coefficienti Xa e Ka e il limite di crescita annuale delle entrate;
· Determinare il valore del fattore di sharing dei proventi ai sensi dell’art. 2.2 del MTR-3:
· Determinare gli indicatori R1 eR2 relativi all’efficacia dell’avvio al riciclaggio dei rifiuti soggetti a obblighi di responsabilità e l’efficacia dell’avvio al riciclaggio della frazione organica;
· Redigere le sezioni 4 e 5 della presente relazione;
1.5 Altri elementi da segnalare 
Non si evidenziano altri elementi da segnalare.
2 Descrizione dei servizi forniti (G)
2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti
SAN BIAGIO SARACINISCO è situato sul versante meridionale delle Mainarde alla cui base scorre il fiume Mollarino, affluente del Melfa. 

Il suo territorio è compreso nel versante laziale del parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise. Il suo paesaggio è quindi dominato da monti, con la cima del Monte Carella che raggiunge i 1.072 metri di altezza, con boschi e pascoli.

Il comune è articolato in un centro ed alcune frazioni: Cioppo, Fontana Cicchetta, Pietrepente, Pratola, Radicosa, Raimella, Uotto, Venezia. 

Il centro urbano è piccolo, arroccato sopra una collina posta allo sbarramento di una valle e diviso in due dalla strada centrale che passa davanti alla chiesa di San Biagio. 

Il territorio comunale ha una superficie pari a 31,1 kmq e la popolazione attualmente residente è di circa 300 abitanti. 
Il Comune di SAN BIAGIO SARACINISCO effettua le attività di:

· Gestione tariffe e rapporto con gli utenti;

· Direzione dell’esecuzione del contratto d’appalto del servizio rifiuti.

L’attività di gestione delle tariffe e il rapporto con gli utenti è svolta dall’Area Finanziaria e Tributi che provvede alle seguenti attività:

· definizione delle tariffe TARI;

· bollettazione e invio degli avvisi di pagamento;

· gestione dello sportello al pubblico per la ricezione delle dichiarazioni, variazioni e reclami dei contribuenti;

· predisposizione di tutti gli atti propedeutici quali: deliberazioni, determinazioni, regolamenti, modulistica ecc.;

· Altre attività Amministrative necessarie.

L’attività di direzione dell’esecuzione del contratto d’appalto del servizio rifiuti è svolta dall’Area Tecnica che provvede alle seguenti attività:

· sportello al pubblico per la gestione delle segnalazioni relative al servizio;

· controlli sul territorio per la verifica delle segnalazioni e per azioni di miglioramento dei servizi;

· coordinamento dell’attività generale dell’impresa e della direzione dell’esecuzione del contratto;

· rapporti con l’Assessorato regionale competente e partecipazione all’Osservatorio regionale dei rifiuti.

L’attività di Raccolta e Trasporto dei Rifiuti presso i centri di Smaltimento e Recupero è svolta dal personale dell’Area tecnica in cooperazione con la XIV Comunità Montana della Valle di Comino.  provvede alle seguenti attività:

· Coordinamento delle attività connesse all’intero servizio di raccolta e trasporto;

· Raccolta dei Rifiuti prodotti dalle utenze Domestiche e non domestiche;

· Spazzamento Strade, svuotamento Cestini, Raccolta foglie e sfalci stradali;

· Trasporto dei rifiuti nei centri di Raccolta per lo smaltimento e il recupero;

Il servizio di Smaltimento e Riciclo Rifiuti è svolto dalla ditta SAF S.p.A. presso gli impianti situati nel territorio del comune di Colfelice.

Con riferimento a ciascuna annualità del periodo 2026-2029 rispetto alle annualità precedenti, i gestori non rilevano variazioni sostanziali relative al perimetro gestionale, pertanto non sono ipotizzate componenti riconducibili alla valorizzazione del coefficiente PG.
2.2 Altre informazioni rilevanti

Per il Comune di SAN BIAGIO SARACINISCO  non si rileva/rilevano:
· uno stato giuridico-patrimoniale di eventuale crisi patrimoniale (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro) ovvero di Ente locale in situazione di squilibrio strutturale del bilancio (quali situazione di dissesto, di cd. dissesto guidato, di procedura di riequilibrio finanziario pluriennale);

· ricorsi pendenti rilevanti (es. per l’affidamento del servizio o per il riconoscimento del corrispettivo contrattuale);
· sentenze rilevanti passate in giudicato nell’ultimo biennio.
3 Dati relativi alla gestione dell’ambito tariffario
Il PEF redatto in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2025, sintetizza tutte le informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario e a ciascuno degli anni del periodo regolatorio 2026-2029. Pertanto di seguito si relaziona su quanto specificato dai singoli gestori e per i dati di propria competenza inseriti nell’Allegato 1 Tool di calcolo alla determina 1/DTAC/2025.

3.1 Dati tecnici e potenziamento del servizio
Per il quadriennio 2026-2029, i singoli gestori non rilevano particolari variazioni al servizio offerto rispetto al biennio 2024-2025, sia in riferimento al perimetro gestionale che sulla qualità, che pertanto rimarrà sostanzialmente invariata. Tuttavia l’Ente garantisce per quanto di competenza, un costante impegno al miglioramento della qualità dei servizi svolti.
3.1.1 Variazioni di perimetro 

Come sopra anticipato, si rappresenta che per il quadriennio 2026-2029, rispetto al biennio 2024-2025,  non si prevedono modifiche rilevanti al perimetro gestionale del servizio tali da consentire la valorizzazione del coefficiente K da parte dell’Ente territorialmente competente, di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico [image: image6.png]cotiy



).
3.1.2 Livelli e variazioni della qualità 
Come sopra anticipato, si rappresenta che per il quadriennio 2026-2029, rispetto al biennio 2024-2025, non si prevedono variazioni delle caratteristiche sulla qualità del servizio che interessano le attività svolte dai singoli gestori. Pertanto non si ritiene necessaria la valorizzazione oltre il limite stabilito dall’autorità del coefficiente K da parte dell’Ente territorialmente competente e/o di riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI e COnew) e/o di costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (nello specifico [image: image8.png]cQ=®




Inoltre, non avendo elementi certi e definitivi, si rimanda alle relazioni dei singoli gestori, qualora rappresentate, per specifica degli elementi utili alla valorizzazione dei seguenti valori: 

· macro-indicatore R1 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi”, di cui all’articolo 6 dell’Allegato A alla deliberazione 387/2023/R/rif così come modificato dalla deliberazione 374/2025/R/rif (di seguito: RQTR);

· macro-indicatore R2 – “Efficacia dell’avvio a riciclaggio della frazione organica”, di cui all’articolo 7-bis della RQTR.

Tuttavia si ritiene di poter indicare un valore pari a “0,85” per il macro-indicatore R1, di conseguenza una valutazione soddisfacente in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (Y2).

Infine, non si rilevano particolari condizioni per il conseguimento dell’obiettivo di miglioramento relativo al parametro Ha che esprime il grado di copertura dei costi della raccolta differenziata laddove [image: image10.png]fettivo _ pearget
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, pertanto non trova applicazione la valorizzazione della componente di riclassificazione [image: image12.png]cords’!



.
3.2 Fonti di finanziamento
Il Comune di SAN BIAGIO SARACINISCO  come anche negli anni precedenti, non si avvale di fonti di finanziamento esterne derivanti da mezzi di terzi. Le principali fonti di finanziamento per lo svolgimento del servizio sono rappresentate dalle entrate tributarie (Ruolo TARI). 
3.3 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento
Il PEF redatto in conformità al modello di cui alla determina 1/DTAC/2025 sintetizza tutte le informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario (o all’ambito unitario di cui al comma 31.2 del MTR-3) e agli anni del periodo 2026-2029, in coerenza con i criteri disposti dal MTR-3. Tali dati sono illustrati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina contenuta nell’articolo 8 del MTR-3. 
3.3.1 Dati di conto economico

Di seguitano si riportano i dati di conto economico comunicati dai vari gestori:
Costi del COMUNE di SAN BIAGIO S. (Servizio di bollettazione e rapporto con utenti, Raccolta e Trasporto rifiuti Differenziati e Indifferenziati)
Nella Regione Lazio gli EGA o EGATO non sono stati ancora costituiti (ovvero non sono ancora operativi), pertanto il Comune svolge principalmente la funzione di ETC. Ma essendo anche Gestore per le attività meglio specificate al precedente punto 2.1, è comunque chiamato ad evidenziare i costi di competenza per il servizio svolto.

Si riportano pertanto di seguito i valori per ogni singola componente di costo utilizzati dall’ETC per la definizione dei costi e ricavi relativi agli anni, 2024 e 2025.  

	CRT – Costi per il servizio di Raccolta e Trasporto
	 Anno 2024
	Anno 2025

	Costi del Personale                                                                                                                           €
	8059,00
	8.059,00

	Altri Costi (Carburante, Manutenzione Compattatore, Assicurazioni, Materiali di consumo…)   €
	6.350,83
	3.993,74


	CRD – Costi per il servizio di Raccolta Differenziata)                                                                
	 Anno 2024
	Anno 2025

	Costi per Servizi relativi alla Gestione Tecnica                                                                        €
	7.784,74
	7.926,49


	CTR – Costi per il servizio di Trattamento e Recupero
	 Anno 2024
	Anno 2025

	Servizio svolto da Astra Ecologica                                                                                                   €
	610,00
	610,00


	CARC - Costi AMMINISTRATIVI per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti
	 Anno 2024
	Anno 2025

	Costi per servizi (Personale Amministrativo, Spese Riscossione, Software, …)                           €
	2.901,28
	3.547,00


	CGG - Costi generali di gestione (UFFICI TECNICI)                                                                
	 Anno 2024
	Anno 2025

	Costi per Servizi relativi alla Gestione Tecnica                                                                              €
	1.300,00
	1.206,00


	ACC - Accantonamenti
	 Anno 2024
	Anno 2025

	Accantonamenti non eccedenti il limite rispetto alle norme tributarie (FCDE)                               €
	5.000,00
	5.000,00


(Tutti i dati contenuti nel precedente prospetto non sono adeguati all’ISTAT).

I costi e i ricavi soprariportati riferiti all’anno 2024 sono stati identificati tra i capitoli del Rendiconto di gestione dell’anno 2024, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 16 del  27.05.2025. 

I costi e i ricavi dell’anno 2025 sono stati identificati tra i capitoli del Rendiconto di gestione dell’anno 2025, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 25  del 17.05.2026.  
È stata inoltre quantificata l’IVA indetraibile relativa all’anno 2024 e 2025 per le prestazioni dei Gestori come riportato in tabella:

	Descrizione
	Anno 2024 
	Anno 2025

	IVA indetraibile - PARTE VARIABILE           €
	1.669,48
	1 902,55

	IVA indetraibile - PARTE FISSA                     €
	633,25
	721,66

	Totale IVA indetraibile                                   €
	2.302,73
	2.624,21


Il rappresentante legale dell’Ente dichiara la veridicità di tali dati con apposita dichiarazione da allegare alla delibera di approvazione del PEF  (Allegato-4)

Costi Gestore SAF  (Trattamento e Smaltimento dei Rifiuti)
Il servizio di Trattamento e smaltimento dei rifiuti nelle singole frazioni e effettuato principalmente dalla Società SAP S.p.A. Per la tipologia di affidamento de servizio si rimanda a quanto riportato nel dettaglio “IN Anagrafica” dell’Allegato 1 MTR-3 Foglio di Calcolo. 

La Società SAF S.p.A. NON è ha comunicato all’ETC il “PEF Grezzo, quindi il PEF è elaborato prendendo in considerazione esclusivamente gli importi rilevabili dalle fonti contabili dell’Ente, riferiti alle fatture ricevute dal gestore per il servizio svolto negli anni 2024 e 2025 per gli importi come di seguito specificati:

	Anno
	Gestore
	Importo Lordo   €
	Imponibile   €
	Iva   €

	2024
	S.A.F. S.p.A.
	25.330,00
	23.027,27
	2.302,73

	2025
	S.A.F. S.p.A.
	28.866,31
	26.242,10
	2.624,21


Non ci sono elementi definiti e quantificabili per la classificazione dei costi totali, pertanto l’imputazione all’interno delle singole componenti di costo dell’Allegato 1 MTR-3 è effettuata, per quanto possibile, in proporzione agli importi delle singole voci rilevate dal gestore per gli anni precedenti. Inoltre, per una più  equa ripartizione tra le componenti della parte “variabile” con quelle della parte “fissi”,  si è ritenuto utile un confronto con le classificazioni delle singole componenti di costo adottate dall’ETC negli anni precedenti. 

Costi Gestore -  ALTRI GESTORI  

Una parte del servizio di Trattamento dei rifiuti è svolta dalla ditta ASTRA ECOLOGICA. Si tratta di importi di piccole entità rilevabili dalle fonti contabili dell’Ente, per cui si ritiene di poterli indicare nell’Allegato 1 per l’importo totale delle fatture ricevute dal gestore come di seguito riportate:

	Anno
	Gestore
	Importo Lordo   €
	Imponibile     €
	Iva     €

	2024
	VARI
	610,00 
	500,00
	110,00

	2025
	VARI
	610,00 
	500,00
	110,00


3.3.2 Focus sugli AR e ARsc  
In riferimento alle annualità 2024-2025, il gestore del servizio no ha evidenziato ricavi da vendita di materiali e/o energia derivanti dai corrispettivi come riportato nell’Allegato Tool di calcolo.

oppure
In riferimento alle annualità 2024-2025, l’ETC non ha evidenziato ricavi da vendita di materiali e/o energia derivanti dai corrispettivi nell’Allegato Tool di calcolo in quanto gli stessi sono appannaggio del gestore del servizio di raccolta come da contratto di gara.

3.3.3 Componenti di costo previsionali 
Come già precisato nei precedenti paragrafi, per le annualità del periodo 2026-2029, non si evidenzia l’esigenza di valorizzare le componenti previsionali di cui agli articoli 10 e 17 del MTR-3. Pertanto, per quanto di competenza, NON sono state valorizzate: 
· le componenti [image: image14.png]COnew;
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, degli oneri aggiuntivi relativi al perseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura sistematica e i cui obiettivi siano verificabili su un arco temporale di durata almeno biennale illustrati nei paragrafi 3.1.1 e 3.1.2, dando evidenza del rispetto delle condizioni stabilite dal comma 10.3 del MTR-3; 
· le componenti [image: image18.png]corgy,
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, degli oneri aggiuntivi relativi al conseguimento di target di potenziamento del servizio che hanno natura non sistematica connessi alle modifiche del perimetro gestionale illustrate nel paragrafo 3.1.1 e all’introduzione di standard e livelli qualitativi migliorativi, o ulteriori, rispetto a quelli minimi fissati dalla regolazione, illustrati nel paragrafo 3.1.2, nel rispetto delle condizioni stabilite dal comma 10.3 del MTR-3 (corrispondenza tra costo e target, misurabilità, verificabilità, efficienza dei costi);

· la componente [image: image22.png]CTSAY,



, di oneri variabili aggiuntivi relativi al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, descritti nel paragrafo 3.1.2, evidenziando le circostanze eccezionali che motivano la richiesta, nonché le azioni già poste in essere e quelle programmate per la rimanente durata dell’affidamento volte, alternativamente o congiuntamente, all’aumento della percentuale di raccolta differenziata, alla diminuzione della percentuale di rifiuto urbano residuo destinato allo smaltimento e alla diminuzione della produzione di rifiuto urbano residuo pro capite;
· le componenti [image: image24.png]5P
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 di maggiori/minori costi legati ad eventuali incrementi/riduzioni della quantità di rifiuti gestiti, ovvero ad attività aggiuntive/minori conseguenti alla scelta di talune utenze non domestiche di conferire i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico o al rientro nel servizio medesimo;
· le componenti [image: image28.png]CQ;
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 dei costi aggiuntivi per l’adeguamento agli obblighi di qualità introdotti dall’Autorità, secondo quanto descritto nel paragrafo 3.1.2;
· le componenti [image: image32.png]COunr 1v.a
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, dei costi aggiuntivi a copertura di eventuali oneri relativi ai [image: image36.png]CRT,
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, descritti nel paragrafo 3.1.2, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione [image: image42.png]


, producendo le opportune evidenze documentali da cui si evinca ex-ante l’entità dei maggiori oneri.
3.3.4 Investimenti

Non sono ipotizzate componenti di costo previsionale riferite ad investimenti per le annualità 2026-2029. 
3.3.5 Dati relativi ai costi di capitale
Il gestore nella documentazione trasmessa non presenta come parte di costo patrimoniale l’iscrizione dei cespiti in leasing riconducibili alle attività svolta.

Il gestore non indica un accantonamento nelle annualità 2024 e 2025.

I Comune riporta la componente di capitale per la valorizzazione dell’FCDE per gli anni 2024 e 2025 come specificato nella relazione di accompagnamento e indicato nel tool di calcolo.
4 Attività di validazione 
L’Ente territorialmente competente svolge l’attività di verifica sui dati trasmessi dai gestori con specifico riferimento a: 

a. la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili di ciascun gestore, della loro completezza rispetto alle attività/servizi dallo stesso erogati e della loro congruità; 

b. il rispetto della metodologia prevista dal MTR-3 per la determinazione dei costi riconosciuti, con particolare riferimento ai costi operativi, ai costi di capitale ed agli eventuali costi di natura previsionale.
Considerato che l’ETC è allo stesso tempo Gestore per i servizi di propria competenza, il soggetto individuato per effettuare la validazione deve essere dotato di adeguato profilo di terzietà

5 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente (ETC)
5.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Le entrate tariffarie di riferimento (Σ𝑇𝑎), così come risultante prima del limite annuale alla crescita, con riferimento alle quattro annualità 2026-2029, nonché del valore del totale delle entrate tariffarie massime  applicabili nel rispetto del limite annuale di crescita sono riportate nell’Allegato 1 Tool di calcolo, indicate con (Σ𝑇max 𝑎).
Per la determinazione dei singoli coefficienti che assumono rilievo per la definizione del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, si rimanda a quanto indicato nell’Allegato 1 Tool di calcolo e a quanto di seguito specificato.
5.1.1 Coefficiente di recupero di produttività Xa
L’Ente territorialmente competente, sulla base delle risultanze del confronto tra il costo unitario effettivo (CUeff) e il Benchmark di riferimento, delle proprie valutazioni sui risultati di raccolta differenziata e di preparazione per il riutilizzo e il riciclo conseguiti nell’anno a-2 e degli esiti delle procedure di affidamento, individua i valori in merito alla valorizzazione del coefficiente di recupero di produttività Xa all’interno del range definito dall’Autorità all’art. 6.2 dell’MTR-3. 
Tuttavia, constatata l’impossibilità di verificare in maniera dettagliata gli elementi necessari alla determinazione di singoli coefficienti Xreg e Xcom  che lo determinano,  e analizzando comunque tutti gli elementi disponibili,  anche se il costo effettivo è superiore al benchmark di riferimento si ritiene possibile valutare la gestione del servizio soddisfacente.
5.1.2 Coefficiente di potenziamento Ka  
Si definisce il quadrante di riferimento nella matrice di cui al comma 5.2 del MTR-3, oltre che sulla base dell’indicatore di efficienza economica di cui al medesimo comma, sulla base degli obiettivi di consolidamento o di miglioramento della gestione, facendo opportunamente riferimento ai rilevanti obblighi normativi e/o alla pianificazione d’ambito e dando conto della partecipazione del/i gestore/i alle valutazioni in parola. 
Il medesimo Ente procede, quindi, a indicare e giustificare il valore del coefficiente Ka, fissato per ciascuna annualità del periodo 2026-2029, fornendo le opportune evidenze, distinguendo tra le grandezze Kreg, e Kcom secondo quanto previsto dall’articolo 5 del MTR-3 e specificato nella determinazione 1/DTAC/2025.
L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi di miglioramento, in termini di qualità ed efficacia del servizio reso, alla base della determinazione del coefficiente Ka, fissati dalla normativa o dalla pianificazione d’ambito, e verificabili tramite opportuni indicatori quali, a titolo esemplificativo, la percentuale di raccolta differenziata, l’efficacia delle attività di recupero e riciclo delle frazioni differenziate, espresse dai macro-indicatori R1 e R2, nonché gli standard previsti dal TQRIF.
Tuttavia, constatata l’impossibilità di verificare in maniera dettagliata gli elementi necessari alla determinazione di singoli coefficienti Kreg  e  Kcom  che lo determinano,  e analizzando comunque tutti gli elementi disponibili,  l’ETC ritiene di valorizzare il coefficiente Ka all’interno dei limiti minimi e massimi stabiliti dall’Autorità, e di definire come obbiettivi il consolidamento dei risultati ottenuti finora. Si conferma pertanto il posizionamento nello Schema 1 per tutte le annualità del periodo regolatorio 2026-2029.
5.1.3 Coefficiente CRI
In base agli elementi di valutazione disponibili, L’Ente territorialmente competente non ritiene necessario valorizzare il coefficiente CRI per le quattro annualità del periodo 2026-2029.
5.2 Costi operativi incentivanti (COnewexp e COIexp)
In base agli elementi di valutazione disponibili, L’Ente territorialmente competente non ritiene necessario valorizzare Costi Operativi Incentivanti per le quattro annualità del periodo 2026-2029.

5.2.1 Componenti previsionali COnew 
Sulla base dei costi operativi incentivanti per un periodo che interessi due o più annualità del periodo regolatorio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica gli importi validati e il/i target di miglioramento di natura sistematica da conseguire, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e la loro efficienza e l’annualità di rendicontazione dei costi. 
L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 1/DTAC/2025.  
Tuttavia, si ritiene di non valorizzare tale componente di costo.

5.2.2 Componenti previsionali COI 
Sulla base dei costi operativi incentivanti per uno o più interventi di miglioramento che interessino singole annualità, l’Ente territorialmente competente indica l’importo o gli importi validati e il target o i target di miglioramento da conseguire, nonché le valutazioni compiute in ordine alla verificabilità dei dati di costo utilizzati per la loro quantificazione e la loro efficienza. 
L’Ente territorialmente competente rappresenta separatamente le quote di costo valorizzate in esito a procedure competitive e le quote di costo eventualmente valorizzate per attività regolate non ricomprese nel perimetro di gara, come specificato dal comma 4.12 della determinazione 1/DTAC/2025.
Tuttavia, si ritiene di non valorizzare tale componente di costo.

5.3 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (ANT)
In conformità alle previsioni contenute nell’articolo 17 del MTR-3, l’Ente territorialmente competente dà conto dei criteri utilizzati per l’eventuale quantificazione di una o più delle componenti di natura previsionale associate a specifiche finalità, anche attraverso il rimando a precedenti sezioni della relazione di accompagnamento. 
In base agli elementi di valutazione disponibili, L’Ente territorialmente competente non ritiene necessario valorizzare Costi Operativi Incentivanti per le quattro annualità del periodo 2026-2029.
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Per ciascun anno di valorizzazione della componente [image: image46.png]CTSA®®



, l’Ente territorialmente competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi variabili rispetto a quelli desumibili dalle fonti contabili obbligatorie dell’anno (a-2), validati con riferimento al trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, riconosciuti in quanto necessari al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico-finanziario della gestione, anche dando conto delle valutazioni compiute sulla base delle motivazioni argomentate dal gestore, da un lato considerando le circostanze che hanno determinato l’incremento dei costi e le azioni che il gestore si è impegnato a porre in essere, dall’altro verificando l’impatto sull’equilibrio economico-finanziario.

Tuttavia, si ritiene di non valorizzare tale componente di costo.

5.3.2 Componenti previsionali CO116
Per ciascun anno di valorizzazione della componente CO116, l’Ente territorialmente competente indica se la valorizzazione  degli oneri variabili e fissi validati si basa su una previsione di riduzione della quantità di rifiuti gestiti dal servizio pubblico per effetto dell’opzione offerta dall’articolo 238, comma 10 del decreto legislativo n. 152/06 alle utenze non domestiche e/o tiene conto dell’esigenza di mantenere una capacità di gestione di riserva per far fronte alla facoltà di rientro nel perimetro di erogazione del servizio pubblico riconosciuta dalla medesima disposizione di legge.
Tuttavia, si ritiene di non valorizzare tale componente di costo.

5.3.3 Componenti previsionali CQ

Per ciascun anno di valorizzazione di una o entrambe le componenti CQ, l’Ente territorialmente competente indica la quantificazione degli oneri aggiuntivi, variabili e/o fissi, validati per l’adeguamento agli obblighi introdotti dall’Autorità e non già ricompresi nel previgente contratto di servizio, specificando a quali costi incrementali siano principalmente riconducibili (a titolo esemplificativo, costi di personale, costi di adeguamento dei sistemi informativi), nonché a quali obblighi e indicatori recati dal TQRIF sia necessario adeguarsi.
Tuttavia, si ritiene di non valorizzare tale componente di costo.
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, l’Ente territorialmente competente indica la quantificazione degli oneri, variabili e/o fissi, relativi ai [image: image52.png]CRT,
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, che possano trovare manifestazione nel 2026 e/o nel 2027 come conseguenza della dinamica inflattiva verificatasi nel biennio 2022-2023 e non già intercettati dall’aggiornamento dei costi riconosciuti secondo il tasso di inflazione di cui al comma 8.6 del MTR-3. 

Tuttavia, si ritiene di non valorizzare tale componente di costo.

5.4 Ricavi e valorizzazione del fattore di sharing 

L’Ente territorialmente competente relaziona in ordine alle valutazioni sottese alla valorizzazione, nell’ambito dell’intervallo [0.2,0.9] e secondo la matrice di cui al comma 3.4 del MTR-3, del fattore di sharing (b) dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) e dei corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore ([image: image58.png]


). Le suddette valutazioni sono rappresentate con riferimento al potenziale contributo dell’output recuperato (recupero di materia e/o di energia) al raggiungimento dei target europei, sintetizzato attraverso i parametri γ1 e γ2 che esprimono, rispettivamente, il giudizio sul rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti e il livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (quest’ultimo misurato attraverso il macro-indicatore R1, determinato secondo una delle opzioni previste dal comma 3.3 del MTR-3).
Pertanto, tenuto conto della coerenza tra la percentuale di raccolta differenziata e gli obbiettivi ambientali comunitari, oltre che della bontà dell’efficacia dell’avvio al riciclaggio degli imballaggi con evidenziati nel parametro R1, l’ETC ritiene di valorizzare i coefficienti  γ1 e γ2 indicano un risultato sostanzialmente soddisfacente. Di conseguenza il valore del fattore di sharing (b) assume un valore pari a 0,20 per le singole annualità 2026 – 2029. 
Occorre tuttavia evidenziare che per le annualità 2024 – 2025 i gestori non hanno comunicato ricavi per proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) e dei corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore ([image: image60.png]


).
5.5 Cespiti e costi di capitale
Non risulta la valorizzazione delle componenti relative ai costi d’uso del capitale ad opera del gestore rispetto alle regole di cui al comma 8.2 e al Titolo IV del MTR-3.
5.6 Conguagli    
Per il quadriennio 2026-2029, l’Ente territorialmente competente indica il valore complessivo delle componenti a conguaglio [image: image62.png]RCtot,, .
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 riferite alle annualità pregresse e fornisce il dettaglio delle singole voci valorizzate per ciascuna annualità sia con riferimento ai costi variabili (art. 19 del MTR-3) sia con riferimento ai costi fissi (art. 20 del MTR-3). 
Inoltre, per quanto concerne le voci di conguaglio inerenti alla valorizzazione, nelle annualità pregresse (a-2), di costi operativi incentivanti (COI), l’Ente territorialmente competente, nel rendicontare i risultati degli interventi per cui i costi in parola sono stati riconosciuti indica, nel caso di mancato raggiungimento dei target, la distanza dall’obiettivo sulla base di cui è eventualmente determinata l’entità del recupero a favore dell’utenza.  
Infine, l'Ente territorialmente competente esplicita i calcoli sottesi all’eventuale valorizzazione delle voci di recupero del conguaglio I2025 (parte variabile e parte fissa).
Tuttavia , per il quadriennio 2026-2029 non si ritiene di valorizzare le componenti a conguaglio.
5.7 Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 

Si dà atto delle verifiche compiute in ordine alla sussistenza dell’equilibrio economico finanziario della gestione rispetto al totale delle entrate tariffarie riconoscibili risultanti dall’Allegato 1, Tool di calcolo.
5.8 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 

Non ci si è avvalsi della facoltà prevista dal comma 4.5 della deliberazione 5 agosto 2025, 397/2025/R/RIF, di applicare, in accordo con il gestore, valori inferiori alle entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3,
5.9 Rimodulazione dei conguagli 

Non ci si avvale della facoltà prevista dal comma 18.2 del MTR-3 di rimodulare i conguagli all’interno del quadriennio 2026-2029.
5.10 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione annuale 

Nel caso in cui ci si avvalga della facoltà prevista dal comma 4.3 del MTR-3 di rimodulare la parte di entrate tariffarie che eccede il limite annuale di crescita tra le annualità del periodo regolatorio 2026-2029 o anche successivamente al 2029 e comunque entro il termine dell’affidamento, l’Ente territorialmente competente dà atto delle valutazioni compiute in ordine al mantenimento dell’equilibrio economico finanziario, al perseguimento degli specifici obiettivi programmati, dettagliando la pianificazione del recupero delle eccedenze nell’apposita sezione del tool-PEF.  
Il limite di crescita annuale delle entrate tariffarie non è stato superato quindi non è necessario avvalersi della rimodulazione di valori eccedenti tale limite.

5.11 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

L’Ente territorialmente competente, nel caso in cui vi siano situazioni di squilibrio economico e finanziario e ritenga necessario, per il raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti, il superamento del limite annuale di crescita – determinato secondo le regole del comma 4.1 del MTR-3 – allega un’apposita Relazione in cui attesta le valutazioni definite al comma 4.4 del MTR3.
Il limite di crescita annuale delle entrate tariffarie non è stato superato quindi non è necessario presentare alcuna Relazione/Istanza all’Autorità.
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